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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva in merito all’esame della pro-

posta di legge C. 3996 Andrea Maestri, recante

disposizioni relative alle circoscrizioni dei tribunali

di Napoli e di Napoli Nord in Aversa.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione avvo-

cati liberi Afragola, Casoria, Casavatore e Arzano.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Domenico DI PAOLA, Se-
gretario dell’Associazione avvocati liberi
Afragola, Casoria, Casavatore e Arzano e
VINCENZO D’ANTÒ, Presidente dell’Asso-
ciazione avvocati liberi Afragola, Casoria,
Casavatore e Arzano.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 12.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 12.30.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
concernenti la responsabilità dei dirigenti delle isti-
tuzioni scolastiche in materia di sicurezza dei luoghi
di lavoro.
Testo unificato C. 3830 Pellegrino e C. 3963 Carocci.
(Parere alle Commissioni riunite VII e XI).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabrizia GIULIANI (PD), relatrice, ram-
menta che nella seduta di ieri è stata
evidenziata la necessità di effettuare un’ul-
teriore riflessione sul provvedimento in
titolo che contiene una esimente totale di
responsabilità, sul piano penale, civile ed
amministrativo, indeterminata e generica.
In considerazione della circostanza che il
provvedimento in esame non è inserito nel
calendario dei lavori dell’Assemblea,
chiede, quindi, che la Commissione di-
sponga di ulteriore tempo per approfon-
dirne l’esame.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia,
pertanto, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Nuovo testo unificato C. 101 Binetti ed abb.

(Parere alla Commissione XII).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e una osserva-
zione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, ram-
menta che nella seduta di ieri è stata
presentata una proposta di parere con
condizioni e una osservazione sul provve-
dimento in titolo (vedi allegato 1).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco Giovanni CHIARELLI (Mi-
sto-DI) stigmatizza la circostanza che,
nella seduta notturna del 19 dicembre
scorso, la Commissione Bilancio ha appro-
vato un emendamento che, modificando il
decreto-legge n. 148 del 2017 (cosiddetto
decreto fiscale) ha, di fatto, vanificato il
lavoro svolto dalla Commissione Giustizia
in materia di equo compenso degli eser-
centi la professione forense.

La seduta termina alle 12.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 12.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di intercettazione di conversazioni o comu-

nicazioni.

Atto n. 472-bis.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta di ieri.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, rammenta di aver presentato, nella
seduta di ieri, una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in titolo.

Vittorio FERRARESI (M5S) nel pren-
dere atto favorevolmente che l’Esecutivo
ha accolto i rilievi contenuti nel parere
espresso dalla Commissione Giustizia il 6
dicembre scorso, fa presente che, tuttavia,

il giudizio sul decreto legislativo nel suo
complesso da parte del suo gruppo par-
lamentare rimane negativo, preannun-
ciando, pertanto il voto contrario dei de-
putati del gruppo Movimento Cinque Stelle
sulla proposta di parere della presidente e
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della presidente e relatrice (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 12.45.

Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in

materia di equilibrio tra i sessi nella rappresentanza

dei magistrati presso il Consiglio superiore della

magistratura.

C. 4512 Ferranti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 novembre 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
rammentare che nella seduta di ieri, con
l’audizione del Presidente emerito della
Corte Costituzione Valerio Onida, si è con-
clusa l’indagine conoscitiva svolta dalla
Commissione sul provvedimento in titolo,
evidenzia come lo stesso abbia riscontrato
la massima adesione da parte di tutti i
costituzionalisti auditi, mentre da parte
dell’Associazione nazionale magistrati sono
stati avanzati alcuni rilievi che potranno
essere valutati al fine di predisporre emen-
damenti al testo in discussione, il cui esame
auspica possa essere ripreso nella prossima
legislatura.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.
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Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,
n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di
scioglimento del matrimonio o dell’unione civile.
C. 4605 Ferranti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 dicembre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, nel far presente che le Commis-
sioni competenti in sede consultiva non
hanno ancora trasmesso il parere sulla
proposta di legge in discussione, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.55.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-12956 Galgano: Sulla vicenda relativa all’omicidio

di Marianna Manduca.

Adriana GALGANO (Misto-CI-EPI), ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Adriana GALGANO (Misto-CI-EPI), re-
plicando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta resa. In particolare, manifesta apprezza-
mentoper il fatto di aver appresodal rappre-
sentante del Governo che, in considerazione
dei delicati interessi coinvolti nella vicenda
oggetto dell’atto di sindacato ispettivo in ti-
tolo, essendo la sentenza di prime cure im-
mediatamente esecutiva, lo scorso 2 novem-
bre si è provveduto all’accreditamento in fa-
vore del tutore dei minori, figli della vittima,
delle somme loro spettanti. Evidenzia, in-
fatti, che spesso vittime di « femminicidio »
sono anche gli orfani, che, di fatto, a seguito
del gesto violento, perdono anche il padre.
Con riferimento alla proposta di legge re-
cante « Modifiche al codice civile, al codice di
procedura penale e altre disposizioni in fa-
vore degli orfani di crimini domestici », già
approvata alla Camera ed attualmente all’e-
same del Senato, auspica che possa essere
approvata in via definitiva e sottolinea, in
fine, che in vicende come quelle oggetto del-
l’interrogazione in esame, l’intervento tem-
pestivo delle Forze dell’ordine, oltre a sal-
vare la vita dimolte donne, salverebbe anche
quella degli uomini che se fermati in tempo
non simacchierebbero di così atroci crimini.

5-12958 Ferraresi: Sulle visite all’interno degli isti-

tuti penitenziari di esponenti di associazioni ed

organizzazioni partitiche.

Vittorio FERRARESI (M5S), rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Vittorio FERRARESI (M5S), replicando,
si dichiara totalmente insoddisfatto della ri-
sposta resa. Ritiene, infatti, che sia vergo-
gnoso che il rappresentante del Governo
dica di non essere in grado di fornire una
risposta puntuale sulla motivazione di sin-
goli provvedimenti di autorizzazione, data la
genericità delle indicazioni fornite. Osserva,
infatti, che lo stesso non può non essere a
conoscenza della circostanza che persone,
con precedenti penali gravissimi, come Ser-

Mercoledì 20 dicembre 2017 — 21 — Commissione II



gio Segio e Sergio D’Elia, accompagnati dal-
l’onorevole Rita Bernardini, hanno potuto
accedere all’interno di carceri per svolgere
attività di propaganda politica e distribuire
bollettini per finanziare associazioni e par-
titi politici. Ritiene che sia grave che l’Esecu-
tivo non stigmatizzi tale vicenda e rimane
basito dal fatto che, nel rispondere all’atto di
sindacato ispettivo in titolo, non si prendano
le dovute distanze da questi comportamenti.
Evidenzia, in fine, l’opportunità che il rap-
presentante del Governo fornisca ulteriori
informazioni in merito a tutti gli accessi agli
istituti penitenziari nazionali da parte di ex
terroristi e delle relative motivazioni per le
quali sono stati concessi.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI,
alla luce della replica del deputato Ferraresi,
con la quale sono state meglio precisate le
informazioni cui si voleva venire a cono-
scenza attraverso l’atto di sindacato ispet-
tivo in titolo, si dichiara disponibile a fornire
ulteriori elementi informativi in merito.

5-12957 Andrea Maestri: Iniziative del Governo per

rendere pienamente operativa la Cassa delle am-

mende.

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS), rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Andrea MAESTRI (SI-SEL-POS), nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la risposta resa, si dichiara parzial-
mente soddisfatto dalla stessa. In partico-
lare, evidenzia la circostanza obiettiva che
lo statuto della Cassa delle ammende è
entrato in vigore soltanto nel luglio del
2017, ben undici anni dopo rispetto la
previsione di legge. Si compiace, tuttavia,
della nomina dei componenti del Consiglio
di amministrazione di tale ente, avvenuta
in data 8 novembre scorso e, in partico-
lare, della nomina di Gherardo Colombo a
presidente della Cassa delle ammende,
registrando molto positivamente il fatto
che tale organo sia finalmente diventato
operativo.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che l’atto di sindacato ispettivo
5-12955 è stato ritirato per essere trasfor-
mato in interrogazione a risposta scritta.
Dichiara, quindi, concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

Mercoledì 20 dicembre 2017 — 22 — Commissione II



ALLEGATO 1

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. Nuovo testo unificato C.

101 Binetti ed abb.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

condivise le finalità del testo unifi-
cato in discussione, che, come enunciato
dall’articolo 1, è diretto ad introdurre
misure volte ad assicurare la tutela, la
cura e la riabilitazione dei soggetti affetti
da gioco d’azzardo patologico e dei loro
familiari, nonché la prevenzione dello
stesso, anche attraverso idonee iniziative
di informazione e di sensibilizzazione sui
fattori di rischio del gioco d’azzardo, con
particolare attenzione alla tutela dei mi-
nori e dei soggetti vulnerabili;

rilevato che:

l’articolo 8 del provvedimento reca
disposizioni in materia di etichettatura dei
tagliandi delle lotterie istantanee, preve-
dendo, al comma 1, che gli stessi devono
contenere messaggi in lingua italiana su
entrambi i lati, indicati a stampa e in
modo da coprire almeno il 25 per cento
della corrispondente superficie, recanti av-
vertenze relative ai rischi e ai danni con-
nessi al gioco d’azzardo. Secondo quanto
stabilito dal comma 3, tali tagliandi delle
lotterie istantanee devono in ogni caso
riportare, su entrambi i lati e con dimen-
sioni adeguate, e comunque tali da assi-
curarne l’immediata visibilità, una serie di
diciture (« Questo gioco nuoce alla salute »;
« Questo gioco provoca dipendenza »;
« Questo gioco può ridurti in povertà »;
« Questo gioco è vietato ai minori di 18
anni »; « Questo è un gioco d’azzardo e
provoca dipendenza »). Il comma 6 del

medesimo articolo stabilisce, inoltre, che
resta fermo quanto previsto dall’articolo 7,
comma 5, del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
in materia di avvertenze sui rischi deri-
vanti dal gioco d’azzardo patologico;

le disposizioni di cui ai commi 1 e
3, nel contemplare l’obbligo di etichetta-
tura dei tagliandi delle lotterie istantanee,
non prevedono tuttavia alcuna sanzione.
Dovrebbe, pertanto, essere valutata l’op-
portunità di prevedere l’applicazione della
misura della revoca della concessione, nel
caso in cui i tagliandi non riportino, o non
riportino secondo le modalità previste, le
diciture prescritte;

dovrebbe altresì essere valutata
l’opportunità, al comma 3, sia di evitare
ripetizioni nelle diciture ivi prescritte –
quali, ad esempio, quelle contenute nelle
lettere b) ed e) –, sia di chiarire se sui
tagliandi debbano essere indicate tutte e
cinque le avvertenze previste. In tale ul-
timo caso, infatti, potrebbe essere posta a
repentaglio l’immediata visibilità delle me-
desime, pure imposta dalla disposizione;

quanto alla disposizione di cui al
comma 6 dell’articolo 8, appare neces-
sario richiamare espressamente, oltre al
comma 5, anche il comma 6 dell’articolo
7 del decreto-legge 13 settembre 2012,
n. 158. Tale ultima norma, infatti, pre-
vede l’applicazione della sanzione pecu-
niaria amministrativa di euro 50.000 in
capo ai soggetti che non ottemperino agli
obblighi in materia di etichettatura dei
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tagliandi specificamente previsti dallo
stesso comma 5;

ritenuto che:

l’articolo 9 del testo unificato pre-
vede il divieto di propaganda dei giochi
con vincita in danaro (comma 1), pre-
vedendo, in caso di violazione di tale
divieto, l’applicazione della sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da 50.000 a 500.000 euro.
Tale sanzione è applicata al soggetto che
commissiona la propaganda pubblicitaria,
la comunicazione commerciale, la spon-
sorizzazione o la promozione, al soggetto
che l’effettua, nonché al proprietario
del mezzo con il quale essa è diffusa
(comma 2);

la disposizione non specifica quale
sia l’autorità competente all’irrogazione
della predetta sanzione, che sarebbe, in-
vece, necessario individuare in modo
espresso;

valutato che:

l’articolo 10 dispone che, in deroga
all’articolo 51, comma 1, lettera b), della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, nei luoghi in
cui si svolgono attività di gioco d’azzardo
è sempre vietato consumare bevande al-
coliche e fumare, anche in presenza di
impianti per la ventilazione e il ricambio
di aria. Tale divieto è esteso anche alle
sigarette elettroniche;

il richiamato articolo 51 prevede il
divieto di fumo nei locali chiusi, ad ecce-
zione di quelli riservati ai fumatori e come
tali contrassegnati. La norma non fa, in-
vece, alcun riferimento al divieto di con-
sumare bevande alcoliche, che dovrebbe
essere oggetto di puntuale previsione nel
testo unificato in discussione;

nel caso in cui, pertanto, si voglia
introdurre il duplice divieto di fumare e di
consumare bevande alcoliche nei luoghi in
cui si svolgono attività di gioco d’azzardo,
appare necessario, da un lato, relativa-
mente al divieto di fumo, richiamare
espressamente le sanzioni amministrative
già previste dalla vigente normativa, dal-

l’altro, relativamente a quello di consumo
di bevande alcoliche, prevedere una san-
zione specifica per il caso violazione;

osservato che:

l’articolo 11 del provvedimento, al
comma 3, fa divieto ai concessionari di
prevedere penalizzazioni od oneri a carico
dei gestori e degli esercenti in caso di
richiesta di rimozione degli apparecchi da
gioco previsti dall’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni;

nel caso di violazione di tale
divieto, dovrebbe essere valutata l’oppor-
tunità di prevedere una specifica sanzione,
quale ad esempio, la revoca della conces-
sione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 8, comma 6, sia richia-
mato espressamente anche il comma 6
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158;

2) all’articolo 9, sia individuata spe-
cificamente l’autorità competente all’irro-
gazione delle sanzioni;

3) all’articolo 10, nell’ipotesi in cui si
voglia introdurre in modo espresso il di-
vieto di consumare bevande alcoliche nei
luoghi in cui si svolge il gioco d’azzardo,
sia prevista una sanzione amministrativa
per il caso di violazione di tale divieto;
siano, inoltre, richiamate in modo espli-
cito, relativamente alle ipotesi di viola-
zione del divieto di fumo nei predetti
luoghi, le sanzioni amministrative previste
dalla vigente normativa;

4) all’articolo 11, comma 3, sia in-
trodotta una disposizione volta a preve-
dere l’applicazione di una sanzione am-
ministrativa in relazione alle ipotesi di
violazione del divieto ivi previsto;
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e con la seguente osservazione:

all’articolo 8, si valuti l’opportunità di:

a) prevedere l’applicazione della
misura della revoca della concessione, nel
caso in cui i tagliandi non riportino, o non
riportino secondo le modalità previste, le
diciture prescritte;

b) evitare ripetizioni nelle avver-
tenze prescritte, quali, ad esempio, quelle
contenute nelle lettere b) ed e);

c) chiarire se sui tagliandi debbano
essere indicate tutte e cinque le avvertenze
in questione.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
intercettazione di conversazioni o comunicazioni. Atto n. 472-bis.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in oggetto, recante disposizioni in
materia di intercettazione di conversazioni
o comunicazioni (A.G. 472-bis), ulterior-
mente trasmesso dal Governo dopo la
seconda deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri;

rilevato positivamente come l’Esecu-
tivo abbia accolto i rilievi contenuti nel
parere espresso il 6 dicembre scorso;

preso favorevolmente atto, in parti-
colare, delle modifiche introdotte al

comma 4 del novellato articolo 268 del
codice di procedura penale e ritenuto che
attraverso tali modifiche, che realizzano
un giusto e necessario bilanciamento tra le
esigenze di investigazione e quelle di tutela
del segreto, siano sostanzialmente accolti,
sia pure con i dovuti adattamenti, i rilievi
esplicitati nella seconda condizione conte-
nuta nel parere richiamato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-12956 Galgano: Sulla vicenda relativa all’omicidio di Marianna
Manduca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in di-
scussione, gli Onorevoli interroganti, nel
richiamare la tragica vicenda relativa al-
l’omicidio di Marianna Manduca, chiedono
se il Governo non ritenga opportuno as-
sumere iniziative per rinunciare alla im-
pugnazione della sentenza del Tribunale di
Messina, che ha condannato la Presidenza
del Consiglio dei ministri al risarcimento
del danno patrimoniale in favore dei fa-
miliari della vittima, affermando la re-
sponsabilità dei magistrati della Procura
della Repubblica di Caltagirone.

Occorre anzitutto rilevare, in via gene-
rale, che le azioni giudiziarie per respon-
sabilità civile dei magistrati, ai sensi della
legge n. 117 del 1988, sono proposte nei
confronti della Presidenza del Consiglio
dei ministri e che il Ministero della giu-
stizia, privo di legittimazione passiva,
svolge solo una attività istruttoria, in rac-
cordo con gli Uffici giudiziari, al fine di
fornire all’Avvocatura dello Stato elementi
utili per la difesa in giudizio della Presi-
denza del Consiglio.

Nel caso specifico, dunque, per quanto
di competenza del Ministero della giusti-
zia, la Direzione generale degli Affari Giu-
ridici e Legali ha provveduto a fornire alla
Presidenza del Consiglio ed alla Avvoca-
tura Distrettuale dello Stato di Messina le
valutazioni richieste sulla base degli atti in
possesso dell’ufficio.

Con l’atto di impugnazione è stato
contestato come il Tribunale, pur dando
atto di tutte le iniziative intraprese e gli
atti di indagine compiuti dalla Procura,
abbia fondato la responsabilità dei magi-
strati sulla circostanza – non dedotta in
ricorso – del mancato compimento di una

perquisizione che, secondo una valuta-
zione probabilistica, avrebbe condotto al
rinvenimento del coltello denunciato dalla
Manduca (l’accertata arma del delitto) e al
suo conseguente sequestro.

Dall’esame degli atti acquisiti presso la
Procura della Repubblica di Caltagirone è
invece emerso che, contrariamente a
quanto affermato nella sentenza impu-
gnata, era stato aperto un procedimento
penale a seguito delle ultime due denunce
del giugno 2007 ed erano stati compiuti
atti di indagine tra i quali, in data 9 giugno
2007, proprio il sequestro del coltello
indicato dalla Manduca.

Il Tribunale di Messina, nell’affermare
la responsabilità civile dei magistrati, non
avrebbe inoltre specificato quali – ad
eccezione del mancato sequestro del col-
tello – sarebbero stati gli atti di indagine
omessi, che, ove posti in essere, avrebbero
consentito di evitare il compimento del-
l’omicidio.

Infine, con l’atto di appello è stata con-
testata l’omessa notifica del ricorso ai ma-
gistrati interessati, in violazione dell’arti-
colo 6 della legge n. 17 del 1988, con conse-
guente pregiudizio del loro diritto di difesa.

Dalle informazioni acquisite presso la
Corte d’appello di Messina si è appreso che
l’udienza di trattazione del giudizio di ap-
pello è fissata per il prossimo 21 dicembre.

Così riassunti i motivi dell’impugna-
zione, nel merito di quanto richiesto dagli
Onorevoli interroganti, la Presidenza del
Consiglio ha ritenuto di coltivare il giudi-
zio di appello per sottoporre ad un ulte-
riore vaglio giurisdizionale la sentenza di
primo grado.

Mercoledì 20 dicembre 2017 — 27 — Commissione II



Ad ogni buon conto, in considerazione
dei delicati interessi coinvolti, essendo la
sentenza di prime cure provvisoriamente
esecutiva, lo scorso 2 novembre ha prov-
veduto all’accreditamento in favore del
tutore dei minori, figli della vittima, delle
somme loro spettanti, per un importo
complessivo pari ad euro 376.637,15.

Da ultimo, preme sottolineare come
il tema della tutela delle cosiddette vit-
time secondarie sia oggetto di una

proposta di legge recante « Modifiche al
codice civile, al codice di procedura
penale e altre disposizioni in favore degli
orfani di crimini domestici », già ap-
provata alla Camera ed attualmente al-
l’esame del Senato, che mira ad assicu-
rare, in via generale e a prescindere
dall’esito delle inchieste giudiziarie per
crimini domestici, una risposta concreta
ai bisogni dei figli delle vittime di fem-
minicidio.
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ALLEGATO 4

5-12958 Ferraresi: Sulle visite all’interno degli istituti penitenziari di
esponenti di associazioni ed organizzazioni partitiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in di-
scussione gli Onorevoli interroganti, dopo
aver svolto un rapido esame delle dispo-
sizioni che autorizzano o consentono visite
presso gli istituti penitenziari nazionali,
con lo scopo precipuo di verificare le
condizioni di vita dei detenuti, chiedono
quali siano le motivazioni che hanno por-
tato l’amministrazione penitenziaria ad
autorizzare visite da parte di soggetti –
alcuni dei quali gravati da precedenti
penali – membri di associazioni e orga-
nizzazioni politiche.

Gli interroganti riportano, inoltre, in-
formazioni secondo le quali alcuni dei
predetti soggetti avrebbero provveduto a
diffondere, all’interno delle carceri in oc-
casione delle visite, bollettini di finanzia-
mento delle organizzazioni politiche di cui
fanno parte.

Pur non potendo fornire una risposta
puntuale sulla motivazione di singoli prov-
vedimenti di autorizzazione, data la gene-
ricità delle indicazioni fornite, il Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
ha comunicato che, in linea generale, la
disciplina normativa trova uniforme attua-
zione sul territorio senza che siano state
segnalate anomalie particolari.

In particolare, non vigendo un esplicito
divieto di accesso per i membri di asso-
ciazioni e partiti politici, gli stessi sono
stati regolarmente autorizzati in ragione

del manifestato concreto interesse all’ap-
profondimento delle dinamiche peniten-
ziarie ed alla sensibilizzazione della po-
polazione detenuta su ogni iniziativa volta
al miglioramento delle condizioni di de-
tenzione.

Quanto a eventuali precedenti penali di
singoli membri di associazioni politiche,
tale circostanza non può ovviamente com-
portare di per sé sola il rigetto dell’istanza
di visita.

In merito alle notizie relative alla di-
stribuzione di bollettini di finanziamento
di associazioni politiche nel corso di visite
all’interno degli istituti penitenziari, anche
in tal caso riferite dagli Onorevoli inter-
roganti in termini tanto generici da non
consentire una verifica su specifici episodi,
si osserva che trattasi di condotta consen-
tita nei limiti in cui la consegna risponda
ai requisiti di sicurezza che presiedono
allo scambio di oggetti tra visitatori e
detenuti.

È necessario da ultimo evidenziare che,
secondo quanto riferito dall’articolazione
ministeriale competente, è prassi consoli-
data che le autorizzazioni alle visite esclu-
dono esplicitamente la possibilità di ac-
cesso alle sezioni destinate ai detenuti
sottoposti al regime speciale disciplinato
dall’articolo 41-bis dell’ordinamento peni-
tenziario.
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ALLEGATO 5

5-12957 Andrea Maestri: Iniziative del Governo per rendere piena-
mente operativa la Cassa delle ammende.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in
discussione, l’Onorevole interrogante, nel
fornire un quadro del sistema peniten-
ziario e delle sue criticità, specie in
termini di sovraffollamento, chiede di
conoscere quali siano i tempi per rendere
pienamente operativa la Cassa delle am-
mende e per procedere alla nomina dei
suoi organi.

Preme innanzitutto rassicurare l’Ono-
revole interrogante che lo scorso 11 otto-
bre è stato nominato il presidente di Cassa
ammende, nella persona di Gherardo Co-
lombo, insediatosi in data 8 novembre, e
sono stati nominati i componenti del con-
siglio di amministrazione, organo che si è
già riunito in più occasioni a partire dal 16
novembre 2017 e, da ultimo, anche in data
odierna.

Può, dunque, finalmente affermarsi
che, attraverso il completamento nei giorni
scorsi dei procedimenti di nomina, l’ente
pubblico opera ormai pienamente per il
perseguimento degli obiettivi suoi propri.

Sul piano generale, l’organica e strut-
turale revisione del sistema di esecuzione
della pena ha costituito uno dei prioritari
obiettivi del Governo sin dal suo insedia-
mento.

All’indomani della sentenza della Corte
Europea dei Diritti dell’Uomo nella pro-
cedura pilota originata dal caso Torreg-
giani, si è imposta l’adozione di un piano
d’azione rivolto a dare garanzia del pieno
ed effettivo adeguamento del sistema pe-
nitenziario ai principi della Costituzione e
della Convenzione Europea dei Diritti del-
l’Uomo.

Proprio questo impegno, di tipo strut-
turale e sistemico, ha permesso, non solo

di affrontare con misure adeguate il pro-
blema del sovraffollamento delle strutture
penitenziarie, ma di avviare una comples-
siva rimeditazione del tema dell’esecu-
zione penale, nelle sue molteplici declina-
zioni.

Nel marzo 2016 il Comitato dei Ministri
del Consiglio d’Europa ha definitivamente
archiviato la procedura di infrazione
aperta nei confronti dell’Italia, ricono-
scendo la validità degli sforzi operati e la
bontà dei nuovi modelli detentivi progres-
sivamente adottati.

Le misure adottate consentono di ras-
segnare il seguente positivo bilancio: al 18
dicembre 2017, la popolazione carceraria
è composta da 58.137 unità, ancora supe-
riore all’accresciuta, complessiva capacità
regolamentare degli istituti penitenziari.

Pur registrandosi un incremento negli
ultimi mesi, si è passati da una media di
presenze del 2013 pari a 65.070 alle pre-
senze odierne.

In coerenza con il complesso delle
iniziative e degli obiettivi predetti si pone
l’adozione, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 aprile 2017,
n. 102, del nuovo statuto di Cassa am-
mende, ente pubblico la cui opera può
contribuire al complessivo miglioramento
della vita dei detenuti, sotto forma di
miglioramento delle condizioni degli am-
bienti e dell’incremento dei programmi di
reinserimento sociale.

Sul punto è sufficiente ricordare il
parere espresso dal Consiglio di Stato che
ha considerato « altamente apprezzabile la
volontà del Ministero di provvedere final-
mente, dopo un arco temporale di 85 anni,
ad una effettiva riforma del sistema di
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finanziamento dei programmi di reinseri-
mento in favore di “detenuti ed internati”,
di assistenza alle loro famiglie, di miglio-
ramento delle loro condizioni carcerarie.
Una riforma che – ispirata al persegui-
mento dei valori contenuti nel principio di

rieducazione della pena di cui all’articolo
27, terzo comma, della Costituzione – vede
un suo elemento imprescindibile in un
cambio di funzionalità, di gestione, di
governance dell’ente a ciò preposto: la
Cassa delle ammende ».
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